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Abstract
Definire che cosa sia il pensiero critico, anche in riferimento a un’epistemologia
scientifica, non è semplice; è più utile chiarire anzitutto che cosa non sia. La mente
umana, infatti, non è naturalmente predisposta al ragionamento analitico: per i nostri
antenati era spesso più adattativo un pensiero di tipo pseudoscientifico. L’originalità del
nostro approccio consiste nell’individuare elementi cognitivi e concetti, sviluppatisi
soprattutto con la scienza moderna, che descrivono la natura complessa e non
algoritmica del pensiero critico. Questo non è una competenza automaticamente
trasferibile, ma richiede un apprendimento specifico. Il seminario – basato su Lessico
del pensiero critico. Un rimedio contro le pseudoscienze (Bollati Boringhieri, 2026) – si
articola in due parti: la prima dedicata alla tassonomia delle pseudoscienze e alla
mentalità pseudoscientifica; la seconda al ruolo di bias ed euristiche negli errori cognitivi
e alle condizioni che permettono l’emergere e la validazione del sapere scientifico.
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